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NEGOZIATI DI GINEVRA 

Echi negativi negli Usa 
alle pr I t i iste sovietiche 

Nessuna dichiarazione ufficiale, ma personaggi di rango, coperti dall'anonima
to, hanno manifestato «delusione» - Una reazione rapida ma non compromettente 

Dsl nostro corrispondente 
NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan ha reagito 
negativamente alla prima Il
lustrazione del plano sovieti
co per dimezzare gli arsenali 
nucleari. Non ci sono, alme
no finora, dichiarazioni uffi
ciali, ma personaggi di ran
go, protetti dall'anonimato, 
hanno dichiarato al «New 
York Times» di essere delusi 
per I) fatto che le proposte 
sono così •squilibrate». Que
sta reazione è venuta quan
do i delegati dell'Urss al ne
goziato sul disarmo non ave
vano ancora esaurito la loro 
esposizione delle misure che 
erano state prospettate, per 
grandi linee, a Reagan dal 
ministro degli Esteri Scevar-
dnadze. Washington ha tro
vato Il modo più rapido, ma 
anche meno comprometten
te, di buttare acqua fredda 
sulle speranze accese dall'i
niziativa sovietica e sul ver
tice Reagan-Gorbaclov. Più 
rapido, perchè questo com
mento e stato latto prima 
che si aprisse la seconda se
duta nella quale l sovietici 
hanno prospettato le loro 
Idee. Meno compromettente 
perchè non si tratta di una 
dichiarazione ufficiale ma di 
una indiscrezione, sia pure 

autorevole, al più prestigioso 
giornale degli Stati Uniti. 

I motivi della delusione 
americana riecheggiano 11 
vecchio contenzioso tra le 
due superpotenze In materia 
di riduzione degli armamen
ti. In passato l sovietici ave
vano accusato gli americani 
non tanto di non volere 11 di
sarmo. quanto di voler ac
centuare lo squilibrio strate
gico tra le due superpotenze 
puntando a ridurre le armi 
più pericolose ed efficaci 
dell'avversarlo In cambio di 
una diminuzione delle pro
prie armi più vecchie e desti
nate a rapida obsolescenza. 

Per cogliere tutta l'impor
tanza e la difficoltà di una 
trattativa mirante a una ri
duzione degli arsenali, biso
gna tener conto del fatto che 
l'attuale equilibrio militare 
si regge non su tipi di arma
menti eguali, ma su un com
plesso dì armi diverse sia per 
potenza distruttiva che per 

f(recisione ed efficienza. E, 
noltre, ogni potenza dispone 

di un numero diverso di 
ognuno di questi tipi di armi. 
Per fare un solo esemplo: l 
sovietici posseggono più 
missili intercontinentali 
piazzati a terra, gli america
ni più missili Intercontinen
tali piazzati sul sottomarini. 

Ma queste ultime armi sono 
meno precise di quelle terre
stri. D'altra parte 1 missili In
tercontinentali sovietici so
no meno precisi degli analo
ghi missili Intercontinentali 
americani. E cosi via, per 
ogni tipo di armi. Con una 
aggravante: l missili a medio 
raggio sovietico non possono 
raggiungere II territorio de
gli Stati Uniti. Gli euromissi
li americani al contrarlo 
possono raggiungere l paesi 
dell'Est europeo e l'Urss per
ché sono stati piazzati In Eu
ropa e In sei minuti possono 
distruggere Varsavia, in set
te Minsk e In otto Mosca. Per 
queste ragioni, l sovietici 
considerane gli euromissili 
americani come del missili 
Intercontinentali perchè, dal 
loro punto di vista, hanno le 
stesse potenzialità dal mo
mento che possono centrare 
gli stessi obicttivi colplblll 
dal missili Intercontinentali 
piazzati sul territorio dell 
Stati Uniti. 

Questa premessa era indi
spensabile per Intedere 11 
senso delle obiezioni, che son 
queste: 

1) Le porposte sovietiche 
tagllerebbero più missili in
tercontinentali americani 
che sovietici. Probabilmente 
perché l sovietici partono dal 

presupposto che vanno con
siderati alla stregua di missi
li Intercontinentali anche l 
missili a medio raggio che 
possono colpire 11 territorio 
dell'Urss. 

2) Poiché la proposta so
vietica è subordinata alla 
proibizione delle ricerche per 
le «guerre stellari» e al divie
to di sperimentare e installa
re armi difensive piazzate 
nello spazio o armi antlsatel-
llte, la si giudica un arretra
mento rispetto all'Intervista 
di Gorbaclov al settimanale 
«Time», nella quale si lascia
va Intravvedere che l'Urss 
avrebbe potuto accettare la 
continuazione delle ricerche 
di laboratorio per le guerre 
stellari. 

* 3) Il divieto, proposto sem
pre dal sovietici, di installare 
nuove armi strategiche met
terebbe al bando 1 missili 
Mx, 1 missili MIdgetman, l 
missili sottomarini da Instal
lare sul Trldent 5 e lo Stealth 
Bomber, Il cosiddetto bom
bardiere Invisibile, armi che 
sono ancora nella fase speri
mentale mentre lascerebbe 
al sovietici la possibilità di 
Installare 1 nuovi missili 
Ss24 e Ss25. già entrati nella 
catena di produzione. 

Aniello Coppola 

GINEVRA — Le delega
zioni americana e sovietica 
si sono Incontrate ieri a Gi
nevra per II secondo giorno 
consecutivo. Nella riunio
ne, che è durata un'ora e 
un quarto, 1 sovietici han
no portato a termine l'e
sposizione delle loro nuove 
proposte sul disarmo. 

La riunione è stata pre
ceduta da un Incontro del
l'ambasciatore sovietico 
Karpov, che guida la dele
gazione dell'Urss. con 1 
giornalisti. «Abbiamo pre
sentato le nostre proposte 
— ha detto Karpov — ed 
altre ne saranno presenta
te stamane», ma ha ag
giunto che «le reazioni so
no premature». 

Riferendosi al vertice fra 
Reagan e Gorbaclov del 19 
e 20 novembre prossimi, 
Karpov ha detto: «Il nostro 
compito In quanto delega
zione sovietica è fare il 
possibile perchè questo In
contro abbia successo. Ma 
— ha aggiunto scherzando 
— è evidente che bisogna 

Completata l'esposizione 
del piano Urss al 

tavolo delle trattative 

GINEVRA - L'ambasciatore sovietico Karpov (e sinistra) strin
ge le mano all'ambasciatore statunitense Kampelmen 

essere In due per ballare 
un tango, e non possiamo 
dire se la risposta che rice
veremo ci aluterà ad at
tuare Il nostro compito». 

Tornando alle trattative 
In corso fra le due delega
zioni a Ginevra, Karpovha 
definito equilibrate le pro
poste sovietiche che «co
prono tutte e tre le aree In 
discussione» (missili nu
cleari intermedi, Intercon
tinentali, e guerre stellari). 
Da parte americana tutta
via, ha aggiunto il negozia
tore sovietico, «non vi sono 
state finora proposte com
prensive». «La nostra non è 
quindi una contropropo
sta». «Quello di cui abbia
mo bisogno per progredire 
— ha concluso l'ambascia
tore sovietico — è un cam
biamento di atteggiamen
to da parte americana nei 
confronti delle discussioni. 
Un atteggiamento che 
consenta di lavorare assie
me verso uno stesso obiet
tivo per preparare concreti 
risultati». 

Caute reazioni all'invito di Reagan 
La Gran Bretagna non ha ancora deciso se andare a New York - «Malessere» al
la Nato - Rft, Giappone e Italia hanno già aderito - Una nota di Palazzo Ghigi 

ROMA — Sono differenziate 
e perfino contrastanti le rea
zioni alla decisione di Rea
gan di convocare l principali 
alleati ad un gran consulto 
prima del vertice con Gorba
clov. A Londra un portavoce 
del governo ha dichiarato Ie
ri che la signora Thatcher 
non ha ancora deciso se ac
cettare l'invito di Reagan: «E 
troppo presto per dire se an
drà a New York oppure no» 
ha detto 11 portavoce, ag
giungendo che comunque 
•una decisione sarà presa en
tro la settimana». Mitter
rand ha deciso di non anda
re, come riferimento a parte, 
mentre alla Nato si registra
no segnali di disagio. 

Secondo quanto riferisce 
una corrispondenza dell'An
sa da Bruxelles, fonti vicine 
al segretario Lord Carrln-
gton ammettono un certo 
•malessere», fanno riferi
mento ad un plng pone di co
municati dal quali la Nato è 
tagliata fuori e giudicano 
che «alcune delle cose che 
vengono fatte ora in pubbli
co sono scomode e forse non 
sono neppure utili*. Il males
sere nonna tuttavia sempre 
lo stesso segno. Se qualcuno 
si lamenta perché l'alleanza 
non è coinvolta e alla riunio
ne di New York sono stati in
vitati solo alcuni paesi, altri 
ambienti della Nato espri
mono preoccupazione per 1 
giudizi positivi espressi in 

Usa sulle proposte sovieti
che. I «responsabili dell'al
leanza», informa infatti l'An
sa, sembrano anche preoc
cupati per la tendenza ad ac
creditare le speranze di una 
svolta nell'Urss, e un alto 
funzionarlo avrebbe aggiun
to che «ci sono motivi per 
credere che nulla di real
mente nuovo stia accadendo 
a Mosca». 

Adesione all'Iniziativa di 
Reagan hanno invece già da
to la Rft, li Giappone e l'Ita
lia. Una nota di Palazzo Chl-
§1 afferma che l'iniziativa 

elia Casa Bianca è stata 
tempestiva e rientra perfet
tamente in quell'esigenza di 
più strette consultazioni di 
cui il governo italiano si era 

fatto interprete negli ultimi 
tempi. La nota della presi
denza del Consiglio esprime 
anche cauta soddisfazione 
per le novità che sembrano 
restituire movimento al ne
goziato. Qualcosa sembra 
muoversi, si fa notare, qual
cosa che tocca 1 meriti In
trinseci dei negoziato. Si 
tratta ora di valutarne l'esat
ta portata, analizzandone 
compiutamente le implica
zioni anche in rapporto al 
collegamenti che esistono 
fra 1 tre tavoli del negoziato 
di Ginevra. E in questo nuo
vo spiraglio di dialogo e di 
discussione, conclude la no
ta. che si inserisce opportu
namente la consultazione a 
sette. 

EUROPA 
Brevi 

Una nuova lettera 
del Comecon alla Cee 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Commissione Cee ha ricevuto, tramite 
canali diplomatici, una lettera firmata dal segretario del Co
mecon (l'organizzazione economica del paesi dell'Est) Sy-
chov. Il messaggio, del quale non è stato reso noto il testo. 
sarebbe la risposta alla lettera inviata 1129 luglio scorso dal 
commissario Cee De Clercq. la quale a sua volta seguiva 
quella del 14 giugno in cui 1 dirigenti de! Comecon offrivano 
alla Cee di riprendere il dialogo tra le due comunità e di 
sottoscrivere una dichiarazione comune. Si tratta, insomma, 
dell'ultimo atto di un carteggio che dura da qualche mese, 
preceduto dai segnali di un mutato atteggiamento del diri
genti sovietici verso la Comunità europea che emersero par
ticolarmente negli incontri che prima II rpesldente del grup
po comunista al Parlamento di Strasburgo Gianni CervetU e 
poi II poi 11 presidente del Consiglio italiano Craxi ebbero con 
Gorbaclov. 

Intorno alle prospettive di questa riapertura di dialogo, la 
Commissione di Bruxelles mantiene un atteggiamento pru
dente. Il messaggio di Sychov non è stato commentato e I 
portavoce di De Clercq si sono limitati a ripetere le linee 
generali dell'orientamento della Cee già affermate nella let
tera del 29 luglio: la Comunità europea è «pronta a riprendere 
11 dialogo», e d'altra parte lo è sempre stata, anche dopo la 
rottura del colloqui preliminari nell'ai, ma chiede che questo 
non metta In causa I negoziati bilaterali già Intavolati con 
alcuni del paesi del Comecon. Chiede, Inoltre, «precisazioni* 
sul senso della «dichiarazione comune» proposta nel messag
gio del 14 giugno. 

p. *. 

Il presidente della De cilena a Roma 
ROMA — Il prefedeme dalla Democrazia cristiana diana. Gabriel Vatdes. è m 
questi >omì a Roma, dove «eri e nato ricevuto dal presidente defla Repubblica 
COSDB* • dal prendente del Connato D a n . 

Cervetti a Budapest ospite del Posu 
ROMA — Gianni Cervetti. deve Drenate del f ci. presidente del groppo 
comunista ai Parlamento europeo, e Roberto Barranti, parlamentare europeo. 
ai tono recati nei owraì scorsi a Budapest ospiti dei Partito opera» tooahsta 
ungherese, ed hanno avuto incontri e colloqui con Karoty Nemeth. veesegre-
tano generale del Posu. Matyas SiurOr. segretario del Posu e presidente deHa 
Commissione sR«n *ttema»ona* del Parlamento nanonate. e Teme* Horvath. 
deta sa&one esten da* Posu. 

Nuovo attacco irakeno contro Kharg 
BAGHDAD — L'avtanane irakena ha attaccato ieri a nuovo a terminale 
petrolifero renano dev'isola di Kharg. Lo ha annunciato un portavoce rrufctare 
di Baghdad. 

Giornalista americano ucciso in Afghanistan 
ISLAMABAO — Un giomeStte «mancano A stato ucciso in Afghanistan i 25 
settembre scorto, mentre un fotografo e due medei tuoi connanonaS tono 
rimasti fanti. Lo hanno rivelato fonti dei guerriglieri islamici «n Pakistan. 

Riaperta una chiesa ortodossa in Cina 
PECHINO — A Urumcji. capoluogo defla vasta provincia nord occidentale del 
X*ns*ang. dove vive una piccola irwwrarwa russo-or***. A stata aperta una 
cftese ortodossa. 

Colloqui per cooperatone Italia-Cina 
PECHINO — Vnt dektganone de) ministero dagS esteri Haeano ha iniziato ieri 
a Peclwno coOoqui sul futuro deva coopar tuona fra Italia e Cina. La delegano* 
ne * drena dal ministro Atos». 

Tensione alla frontiera India-Pakistan 
NEW Of-LHI — R passo di Htfpur. net* regione indiana dal Kashmir. A stato 
recentemente teatro di scontri tra restretto indiano a queDo pakistano. Ne ha 
dato notizia «tri un'agenzia di stampe «nolana. 

Prigionieri politici in Polonia 
VARSAVIA — I prigionieri politici in Polonia tono 280, al cui 21B in attesa di 
gnxazio a 5 1 v a condannati, mentre altri 11 tono stati condannati prima 
dar amnistia del 1984 e nsn ne hanno beneficiato, 

GRAN BRETAGNA L'intervento del leader al Congresso di Bournemouth 

La sfida dei laburisti 
Da Kinnock appello alla lotta senza settarismi 
Proposta una linea concreta e realistica dì alternativa al governo Thatcher - Un taglio netto con il 
massimalismo - Critica al comportamento dell'amministrazione comunale di Liverpool - Oggi parla Scargill 

Dal nostro Inviato 
BOURNEMOUTH — La vo
glia di vincere, la determina
zione e l'autodisciplina ne
cessarie ad ottenere la vitto
ria col consenso più largo del 
popolo britannico nell'Inte
resse del paese. Questo è II 
vibrante messaggio che Neil 
Kinnock ha lanciato dalla 
tribuna deU'B4a Congresso 
ricordando al delegati labu
risti che la rlaffermazlone 
del proprio diritto a gover
nare — su una linea concre
ta e realistica di alternativa 
— presuppone un taglio net
to col massimalismo degli 
obiettivi Irrcallsticl, con 11 
vuoto delle promesse Irrea
lizzabili, con qualunque ten
tazione estremista e settaria. 

Il leader si è merito espli
citamente al caso di Liver
pool dove la corrente tro-
tzsklsta Mllltant persegue da 
tempo una tattica di con
fronto ad oltranza col gover
no che ha portato le finanze 
locali al dissesto con le noti-
fiche di licenziamento per 
tutti 132 mila dipendenti co
munali. Ecco l'esemplo di In
fantilismo politico, di lotta 
esasperata e cieca che divide 
11 movimento e rischia di 

allenare la simpatia dell'opi
nione pubblica. Kinnock l'ha 
scelto deliberatamente per 
mettere In guardia 11 suo 
partito sulla strada da per
correre allo scopo di supera
re Il neoconservatorlsmo 
thatcherlano nella sede de
mocratica determinante: al
le urne, di qui a due anni. 

È stato un discorso corag
gioso, lucido e pacato, mal
grado l'Inevitabile tensione 
che ha Immediatamente 
provocato nell'aula. Tre 
quarti dell'assemblea, In pie
di, gli ha tributato una calo
rosa ovazione niente affatto 
diminuita dalle voci e dal ge
sti di disapprovazione di una 
minoranza. La stragrande 
maggioranza si è resa conto, 
di slancio, di partecipare ad 
un momento di svolta, ne
cessario e Irrinunciabile, l'u
nico capace di avviare 11 pro
cesso di liberazione del labu
rismo dalle remore del pas
sato, lontano dal ribellismo e 
dalla protesta, fuori dall'ar
roccamento su posizioni su
perate e Interessi settoriali. 
Solo riacquistando per Inte
ro la dimensione della vicen
da politica su scala naziona
le, solo raccogliendo 11 soste
gno più vasto di tutti gli 

strati sociali, si può battere, 
nel segno dell'efficienza e 
della giustizia, 11 deteriore e 
mortificante plano conser
vatore che condanna 11 paese 
al ristagno e al declino. Que
sto ha detto Kinnock con vo
ce calma e grande determi
nazione, quasi al termine di 
un discorso che era stato una 
lunga ed eloquente requisi
toria contro 1 conservatori, 
responsabili di una crisi che 
si trascina e si aggrave. or-
mal da troppi anni. 11 Con
gresso ha risposto con una 
rinnovata manifestazione di 
fiducia nel leader che ha im
pugnato l'autorità e la fer
mezza necessarie a scandire, 
con un attacco diretto al «re
gime del groppuscoll», quelle 
verità che da anni attende
vano di essere dette. 

Il graduale percorso di ag
giornamento che il laburi
smo ha già intrapreso sul 
plano programmatico for
male ha Ieri ricevuto II deci
sivo corollario politico: la 
scossa giusta, al momento 
opportuno, per riscattare 
non tanto 11 prestigio del lea
der che si presenta alla na
zione come possibile futuro 
primo ministro, ma la forza e 

la capacità di tutto 11 partito 
come protagonista di un rin
novamento che sappia inter
pretare le aspirazioni più 
profonde del popolo britan
nico. 

Vestito scuro, cravatta a 
righe rosse e blu, Kinnock ha 

fironunclato, chiaro e sicuro, 
a frase che ha creato un at

timo di dramma, che ha sti
molato la partecipazione 
piena del raduno. «Non si 
vincono le battaglie politiche 
— ha detto Kinnock — solo 
facendo approvare mozioni 
Improponibili e Irrealizzabili 
che poi diventano rigido do
gma, superate, mal riposte e 
irrilevanti rispetto alle esi
genze effettive. Ed ecco lo 
spettacolo di Liverpool — ha 
aggiunto 11 leader — un'arn-
mlnlstrazlone laburista che 
è precipitata In un caos grot
tesco, perdura In una selva 
di tasse e di debiti, costretta 
a licenziare 1 suol dipenden
ti».. 

È stato a questo punto che 
un membro della direzione, 
l'onorevole Eric Heller, 
esponente di sinistra e rap
presentante parlamentare di 
Liverpool, si è alzato dal ta
volo della presidenza ed è 

sceso In sala con un ovvio ge
sto di disapprovazione. Kin
nock ha continuano l'attac
co, fra applausi crescenti, 
concludendo con l'obiettivo 
di fondo: «Possiamo rag
giungere la vittoria senza 
compromessi, con 11 nostro 
programma Intatto, conqui
stando 11 potere senza ab
bandonare i nostri principi, 
a condizione che nulla venga 
anteposto, o frapposto, al 
compito principale che è 
quello di spiegare al popolo 
britannico 11 senso e gli 
obiettivi della nostra politi
ca». 

In sintesi, Kinnock ha In
teso rilanciare l'Immagine di 
un partito che parla a nome 
di tutta la cittadinanza, che 
dà piena garanzia di essere 
capace di governare, che non 
è prigioniero di alcuna setta 
o gruppo particolare. L'eco è 
grande. I commentatori già 
lo definiscono un «discorso 
storico». Per oggi si profila 
una nuova affermazione del
la leadership contro le istan
ze settoriali del minatori, la 
cosiddetta «sfida Scargill». 
L'interesse aumenta. 

Antonio Bronda 

URUGUAY La crisi economica al centro della visita in Italia del presidente Sanguinetti 

«Debito estero? Chiediamo un accordo» 
ROMA — «Dall'Europa ci 
aspettiamo un ruolo attivo 
sul plano Internazionale, che 
sottragga spazio al prevalere 
delle due superpotenze e del
le loro logiche, che aiuti l'A
merica Latina a reggere sul 
terreno della democrazia ri
trovata e, pian plano, a ri
conquistare a sua volta un 
ruolo Internazionale». Jullo 
Maria Sanguinetti. presi
dente dell'Uruguay, eletto 
dieci mesi fa, è In carica da 
sette mesi, dopo dodici anni 
di dittatura militare che, co
me è tipico nella triste tradi
zione latino-americana, ha 
spogliato il paese succhian
done ogni ricchezza e resti
tuendolo completamente 
spolpato e più dipendente 
che mal. Proprio per questo 
parla un linguaggio più co
raggioso e per cosi dire più 
«autonomistico» di quanto la 
sua formazione di leader po
litico moderato farebbe 
aspettare. 

E così per tutti 1 presidenti 
delle disastrate democrazie 
latino-americane, dall'ar
gentino Alfonsln al peruvia
no Garda allo stesso brasi
liano Sarney: la condanna 

alla decadenza decretata per 
1 loro paesi 11 spinge alla ri
cerca di soluzioni e ad un lin
guaggio comune, anche se 
per ora le decisioni-restano 
al di sotto delle esigenze rea
li. In Italia per una visita uf
ficiale di cinque giorni — 
prima tappa a Milano, capi
tale degli affari, seconda In 
Liguria alla ricerca delle sue 
origini italiane, poi Roma — 
Sanguinetti ha concluso ieri 
gli Incontri più propriamen
te politici con una lunga 
conversazione con 11 presi
dente del Consiglio Craxl, 
seguita da una colazione di 
lavoro. 

Nel pomeriggio l'incontro 
con la stampa, al centro del 
quale non potevano che esse
re le questioni della crisi eco
nomica, del • debito con 11 
Fondo monetarlo Interna
zionale, della possibilità che 
1 paesi indebitati hanno di 
pagare. L'Uruguay deve no-
vemlla miliardi in lire Italia
ne. 

«Non sono convinto — ha 
risposto Sanguinetti a chi gli 
domandava la sua opinione 
sulla proposta avanzata da 
Fldel Castro di annullare il 

debito — che sia questa la 
strada migliore. La Bolivia 
non paga da due anni, non 
per questo la sua economia 
si è riattivata. In questo mo
do si rischia l'isolamento In
ternazionale e si è definitiva
mente condannati. Noi ab
biamo Invece bisogno di un 
accordo sulla base di un con
fronto politico e non più solo 
economico, sottoscritto da 
più paesi debitori possibile, 
che dia la possibilità di paga
re In termini e In tempi più 
equi, che garantisca a sua 
volta collaborazione e aiuti 
per U reinvestimento e la 
riattivazione Industriale e 
delle esportazioni. Non vo
gliamo isolarci di più, vo
gliamo al contrarlo reinte
grarci». 

Ruolo delle Forze armate, 
conflittualità sociale — più 
di 180 scioperi negli ultimi 
sei mesi — punizioni per 1 
colpevoli di violazioni del di
ritti umani nel dodici anni di 
dittatura? «Non si può crede
re — sono state le risposte — 
che 1 militari, riacquistino un 
ruolo democratico da un 
giorno all'altro. Ci vuole 
tempo e lungo esercizio della 

democrazia. Quanto agli 
scioperi una situazione di 
conflittualità è eredità spia
cevole ma inevitabile per 
l'Uruguay. Ma 11 governo è 
riuscito a far aumentare del 
nove per cento 1 salari reali 
in questi mesi ed è un risul
tato non di poco conto. Vio
lazioni del diritti umani? Le 
denunce seguono l'Iter nor
male e riguardano l'Istitu
zione competente, quella del
la magistratura. Condanne? 
No, finora non ce ne sono 
state». 

Con 11 governo Italiano 
Sanguinetti ha spiegato che 
sono stati firmati un accordo 
quadro di cooperazlone cul
turale ed uno amministrati
vo che disciplina la conven
zione sulla sicurezza sociale 
già In vigore dal primo giu
gno? Tra le promesse fattegli 
ha annoverato quella di un 
plano di assistenza tecnica e 
finanziarla volto al risana
mento di 252 Imprese agrico
le e industriali, per una cifra 
che va dal 40 agli 80 milioni 
di dollari. «Niente di eccezio
nale — ha commentato — 
per l'Italia già molto per l'U

ruguay». Con la Comunità 
economica europea — gran
de nemica commerciale, ha 
ribadito 11 presidente, dell'A
merica Latina — Sanguinet
ti ha lanciato la proposta di 
costituire un gruppo Infor
male di consultazione, che 
crei le premesse per rapporti 
più stretti e per evitare quel
la che ha definito «una guer
ra non dichiarata ma conti
nua». 

Oggi 11 presidente dell'U
ruguay va a Madrid, altro 
paese fratello 11 cu) Ingresso 
nella Cee — ha tenuto a ri
cordare — è un ulteriore ele
mento di difficoltà per il 
commercio del paesi latino-
americani. 1110 ottobre San
guinetti inaugurerà a Mon-
tevldeo la riunione del Par
lamento latino-americano 
chiamato a decidere proprio 
sulla proposta da fare al 
Fondo monetarlo Interna
zionale. s i vedrà allora se dal 
viaggio In Europa l'Uruguay 
e 1 paesi dell'area hanno ri
cavato qualche speranza In 
più. 

ni, 9* ni. 

SUDAFRICA 

CECOSLOVACCHIA 

Jet attacca elicottero Usa in Rft 
WASHINGTON — Un Jet dell'aviazione 
cecoslovacca ha aperto il fuoco sabato 
scorso contro un ellcotero statunitense 
mentre questo era in volo di ricognizione 
entro lo spazio aereo della Repubblica Fe
derale Tedesca. Lo hanno reso noto ieri 
funzionari dell'amministrazione america
na, precisando che l'ereo cecoslovacco ha 
sparato contro l'elicottero (del tipo Ah-1 
«Cobra») dal due al quattro razzi, ma non 
ha raggiunto l'obiettivo. 

L'incìdente è avvenuto a nord della città 
tedesca occidentale di Freyung, circa due 
chilometri all'interno dello spazio aereo 
della Rft, secondo quanto hanno riferito 
funzionari del Pentagono. Secondo il por
tavoce del Pentagono, Robert Slms, gli usa 

hanno Inoltrato lunedi una energica nota 
di protesta per l'accaduto. «Il governo degli 
Stati Uniti — ha detto Slms — ha protesta
to per questo atto Irresponsabile che ha 
messo a repentaglio la vita dei membri 
dell'eaulpagglo». 

Secondo la stessa fonte, non lontano dal 
punto in cui è avvenuto l'attacco, si trova
va un altro caccia L-39 cecoslovacco, che 
però volava fuori dello spazio aereo della 

Non sono ancora chiari l'altezza e la di
stanza fra 1 due velivoli quando il caccia 
cecoslovacco ha lanciato 1 suol razzi. Non è 
stato reso noto neppure 11 nome del due 
soldati americani che si trovavano sull'eli
cottero. 

RFT 

Nuove proteste 
e scontri: 
arrestate 

60 persone 

80NN — Il sindaco di Francoforte ha vietato ieri la marcia di 
protesta per la morte di Guenther Saie, travolto sabato «cono da 
un automezzo della polizia durante una manifestazione contro un 
raduno neonazista. Uno dei motivi che avrebbero spinto il «indaco 
a vietare la marcia sarebbe auto — secondo fonti della polizia — 
un appello lanciato da una radio pirata che invitava la gente • 
partecipare ed «una manifestazione armata*. 

Anche l'altra notte tono comunque continuate in divene città 
della Repubblica federale tedesca le manifestazioni di protesta, 
concluse spesso con violenti scontri con la polizia. Gravi disordini 
•i sono avuti in particolare ad Amburgo, Hannover, Gottinga, e 
nella stessa Francofone. Complessivamente le persone arrestate 
l'altra sera sono oltre sessanta, 

Per i neri Botha 
annuncia una 

apparente riforma 
istituzionale 

JOHANNESBURG — n regime razzista di Pleter W. Botha è 
•pronto ad ammettere dirigenti della popolazione nera del 
paese nel consiglio presidenziale», 11 principale organismo 
consultivo del paese. Lo ha annunciato lo stesso presidente 
sudafricano parlando davanti al congresso provinciale del 
Partito nazionalista, al potere dal 1948. Botha ha anche affer
mato di voler aprire negoziati «con tutti 1 gruppi etnici che 
formano la complessa struttura della popolazione sudafrica
na e non solo con 1 leader tradizionali, ma anche con 1 diri
genti prescelti dalle popolazioni, l leader politici e quelli reli
giosi». 

Per la prima volta, comunque, il presldnete del Sudafrica 
non ha fatto riferimento al fatto che i dirigenti neri debbono 
prima «rinunciare alla violenza come mezzo per fare politi
ca». Un richiamo che finora non era mal mancato nel discorsi 
di Botha. Ma la «riforma» del consiglio presidenziale è — 
secondo gli osservatori — più apparente che reale. Questo 
organismo — una sorta di Senato che vaglia 1 problemi poli
tici più Importanti e 11 riferisce al presidente — non è Infatti 
elettivo. Ancora una volta quindi sarebbero gli attuali deten
tori del potere, i bianchi, a decidere le eventuali «nomine». 

Ieri, In una intervista ad una emittente spagnola, il vesco
vo anglicano e premio Nobel per la pace, Desmond Tutu ha 
sostenuto che 11 popolo sudafricano non esiterà a ricorrere 
alla violenza per metter fine al regime razzista di Pleter Bo
tha. «Non so fino a quando — ha infatti precisato — sarà 
possibile trattenere la gente ed evitare che scenda in strada 
con le armi». 

Anche ieri comunque la giornata si è conclusa con il con
sueto drammatico bilancio di morti. A Townshlp la polizia 
ha aperto il fuoco contro una folla di persone uccidendo un 
nero. Scontri tra polizia e manifestanti si sono verificati in 
altre città satelliti del paese, mentre a Mulunglsl sono stati 
ritrovati 1 corpi carbonizzati di altri due neri. 

Le scuole del quartieri meticci di Città del Capo, chiuse 116 
settembre sono state riaperte Ieri. Ma decine di migliala di 
studenti hanno deciso di boicottare le lezioni. 
NELLA FOTO: Una manìfwtailon» di studenti bloccata l'altro 
Ieri dalla polizia a Città del Capo; i giovani chiedevano la liberta 
degli studenti arrestati nel giorni scorsi. 


